
Cerimonia Premiazione Premio Bontà

Giorno 9 dicembre scorso presso l'aula Consiliare del Comune di Belpasso, si è svolta la
cerimonia di premiazione del "Premio Bontà Hazel Marie Cole" durante la quale il baby
sindaco, Giovanni Strozzi, dell' I.C.S. Giovanni Paolo II e il sindaco di Belpasso, Daniele
Motta, hanno consegnato l'attestato di merito a Gloria Cilauro, alunna della terza C della
scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  (A.S.  2018/2019).  Il premio  è  stato  istituito  in
memoria di Hazel Marie Cole e intende illuminare ed esaltare il bene che si esprime
nella  vita  di  tutti  i  giorni.  Un  bene  fatto  di  piccole  cose  quotidiane,  spesso  quasi
invisibili, ma che permettono a molte persone di vivere meglio, o che addirittura, in certi
casi, salvano vite umane. Gloria è stata scelta dai docenti del Consiglio di Classe per la
sensibilità e la bontà  mostrata nei confronti di tutti ed in particolare dei compagni più in
difficoltà.  La  Fondazione  ha  inviato  alla  scuola  un  attestato  di  merito  su  pergamena
pregandola di fare una bella cerimonia di premiazione e così è stato. La pergamena è stata
consegnata a Gloria dal neo eletto baby sindaco della scuola, alla presenza di tutto il
consiglio comunale dei ragazzi, dei genitori, di alcuni docenti dell'Istituto, della Dirigente
Scolastica,  dott.ssa  Elga  Maria  Grazia  Schembri,  del  sindaco  e  di  alcuni  assessori  e
consiglieri  del  comune  di  Belpasso,  del  Preside  Adernò,  coordinatore  dei  Consigli
Comunali dei ragazzi. 

Da sottolineare che,  anche in  quest'occasione,  Gloria  ha commosso i  presenti  con un
bellissimo discorso di ringraziamento:

Belpasso, 9 dicembre 2019

Buongiorno a tutti,

sono felicissima di aver ricevuto questo premio ma questa per me è una gioia che va
condivisa  perché  quando  si  ha  la  fortuna  di  avere  Professori  che  prima  di  tutto
insegnano l’Amore,  inteso come rispetto e  sostegno dei  propri  alunni,  Professori  che
osservano attentamente non tralasciando niente di tutto quello che l’alunno dice o fa,
ecco allora che una semplice ragazzina, timida e che non fa niente per mostrarsi, diventa
un esempio di bontà.

Non mi piace che vi ricordiate di me o del mio nome, vorrei che invece vi ricordiate che
comportandosi bene si potrebbe anche essere premiati, come sta succedendo a me.

Comunque ricordate che non è importante arrivare primi o prendere il voto più alto o
essere i più bravi, la cosa più importante è sapere di aver fatto bene, di aver dato il
massimo di quello che è possibile a voi dare, soprattutto nei confronti degli altri. 

Donare  è  la  cosa  più  bella  che  si  possa  fare,  cominciamo  dai  sorrisi,  dai  saluti,
dall’ascolto, non costano niente e regalano affetto a chi ne ha bisogno.

State vicini a tutti ma soprattutto ai compagnetti più deboli, quelli che hanno difficoltà,
sosteneteli e soprattutto mettetevi nei loro panni e domandatevi sempre: “E se fossi io al
suo posto?”

Ritornando all’inizio del mio discorso, ho parlato di condivisione, ecco vorrei condividere
anche con voi questa gioia donandovi dei piccoli oggettini, ricchi per me di significato, in



ogni oggettino ho aggiunto un bigliettino con le frasi di Madre Teresa di Calcutta, che
siano per voi spunto di riflessione.

Grazie a tutti da Gloria
Cilauro

Prof.ssa Patrizia Ceraolo Spurio

                                                  

                            


